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EDITORIALE
IL PREMIO

Il 18 aprile abbiamo organizzato  sulla nostra pista di atletica una 
gara per i ragazzi delle scuole elementari alla quale, oltre ai no-
stri tesserati, hanno aderito altre società veronesi con ragazzi della 

stessa età.
Ci siamo trovati alle prese con 280 ragazzi che hanno riempito la pista 
di grida e colori, tutti pronti a saltare, lanciare e correre!
Era bello vederli entusiasti di fare, e grazie a dirigenti e genitori siamo 
riusciti a portare a termine le gare di lancio del vortex, salto in lungo 
e metri 50 a loro riservate.
Al termine le premiazioni: la medaglia! Solo una medaglia, direte voi! 
Ma a vedere come si accalcavano sul luogo della premiazione si perce-
piva che per loro era qualcosa di più di un oggetto rotondo unito ad un 
nastro: era il premio per quello che avevano fatto. Li abbiamo chiamati 
quindi uno per uno  e … medagliati.
Dopo qualche giorno incontro Doriana, una delle nostre animatrici 
dei più piccoli, mi dice:  “sai che alcuni ragazzi sono venuti all’alle-
namento con la medaglia ancora al collo? Immagino che per andare 
a letto magari l’abbiano tolta, ma all’allenamento sono venuti con il 
prezioso riconoscimento bene in vista e hanno fatto tutto l’allenamen-
to senza toglierla!”
Questo mi ha fatto riflettere su tre aspetti:
Primo: l’importanza di dare un premio (non un regalo) esclusivamente 
dopo che lo si è guadagnato come riconoscimento di qualcosa che si è 
fatto; e come fare affinché i ragazzi continuino nel tempo a desiderare 
un premio con lo stesso presupposto. 
Secondo: sino al termine delle scuole elementari la medaglia rappre-
senta per i ragazzi qualcosa di grande ed importante. Crescendo, la 
medaglia viene sostituita con qualcos’altro: un complimento fatto 
sinceramente per un compito svolto, una lode per un comportamento 
corretto verso il compagno, la considerazione per qualcosa che si co-
struisce.
Terzo: vivendo queste esperienze, è possibile per i nostri ragazzi tra-
smetterle a propria volta? Possono gustare la sensazione di appaga-
mento nel sentirsi solidali con gli altri e riproporre ad altri ciò che 
loro stessi hanno percepito? Sono convinto di sì! Nella misura in cui 
avranno ricevuto, potranno poi trasmettere! 
In tutti questi processi il ruolo di noi adulti è determinante. Con  le 
proposte condivise tra genitori, insegnanti ed educatori, con l’esempio 
del  dialogo tra di noi che può accorciare distanze, con una cultura 
solidale con chi ha avuto meno doni dalla natura, con una cultura del 
bene comune. Ma anche noi adulti trasmettiamo quello che abbiamo 
ricevuto: quindi, “comprendiamoci” quando non ci sentiamo perfetti! 
Magari è la prima cosa di cui diventare consapevoli, riconoscendo 
pure essa come un valore.<

di Gianni Segala
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FESTA
SOCIALE 20

08

Vari momenti hanno caratterizzato la nostra cara vecchia festa finale 
che è arrivata alla veneranda età di 40 anni.

LA CENA
Quest’anno	organizzata	dal	
Gruppo	San	Pierino	con	l’aiuto	di	
numerosissimi	camerieri	volontari

LE PREMIAZIONI
Numerose	 come	 sempre	 ma	 noi	 speriamo	 siano	
sempre	di	più,	sono	intervenuti	tra	gli	altri	il	Presidente	
Regionale	della	FIDAL	Paola	Valente	e	Lucio	Todini.

3Pietro Paruta 

premiato dell’ex 

presidente Giorgio 

Sguazzabia per 

i suoi 30 anni di 

attività agonistica.

Alice, Sara, Elisa e Federica 
hanno frantumato il record 

sociale della 4x100 Ragazze; 
qui vengono premiate dal 

presidente Regionale della 
FIDAL Paolo Valente.
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5La premiazione degli allenatori, molti volti nuovi si affacciano alla nuova stagione2



SOCIALE 20
08

I GRUPPI
Per	finire	un	premio	a	tutti	gli	atleti,	divisi	per	gruppi;	
numerosa	la	partecipazione	e	molto	divertimento

IL CONCORSO
“I	miei	ricordi	dell’atletica”,	concorso	aperto	a	tutti,	
dove	ogni	partecipante	portava	un	cimelio	che	rappre-
sentasse	la	sua	vita	nell’atletica;	vince	Paolo	Borghe-
sani,	seconda	Marilena	Zanini	e	terzo	Luca	Mantovani.

LA LOTTERIA
Sempre	bella	la	tradizionale	lotteria,	
condotta	da	Cristina	con	l’aiuto	di	
Maria	e	Irene.

ALLIEVI

ASSOLUTI
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ESORDIENTI
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Anche quest’anno potrai conoscere tanti amici e divertirti con 
tanti animatori simpatici tra partite di pallavolo, calcio, giochi 
con la sabbia, basket, atletica, tennis, e tante altre attività.

Per partecipare devi essere nato tra il 1996 e il 2005.
L’attività si svolgerà la mattina dalle ore 8:00 alle ore 12:30.
Gli animatori saranno presenti già dalle ore 7:45. L’accoglienza 
verrà fatta all’entrata degli impianti sportivi di Via Bellevere, presso il 
parco giochi, fino alle ore 8:30. Gli animatori con il proprio gruppo 
contraddistinto dal colore del cappellino, si sposteranno presso 
gli spazi designati. In caso di pioggia l’attività verrà effettuata al 
coperto.

DEL DIVERTIMENTO

CENTRI
ESTIVI

ESTATEUN’
ALL ’ INSEGNA

COSTO
38,00 euro per ogni turno, comprensivi di MERENDA, PISCINA, TENNIS, LABORATORIO

+ 5,00 euro per l’assicurazione (solo alla prima iscrizione).

NB: i bambini che sono iscritti all’Atletica Bovolone per l’anno 2008/2009 e i bambini che hanno 

partecipato ai centri di formazione nell’anno 2008/2009 NON devono versare i 5,00 euro di iscrizione.

Per i bambini che si iscriveranno per più di 6 turni verrà applicato uno sconto di 5,00 euro

per ogni turno successivo al quale saranno iscritti.

Per i fratelli che si iscrivono allo stesso turno la quota è di 30,00 euro per il secondo

e 25,00 euro per il terzo.

Per motivi organizzativi e gestionali non è possibile recuperare i giorni persi.

TURNI
SETTIMANALI

dal 15 giugno al 4 settembre,
senza interruzioni

dal lunedì al venerdì

ISCRIZIONI
Per assicurare un servizio efficiente è 

necessario effettuare le iscrizioni entro il 
venerdì precedente l’inizio di ogni turno

TEL. 340 8374352

5

2009
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ATLETICAGRANDE
uNA DELLE pIù ImpoRTANTI GARE NAzIoNALI sI svoLGERà suLLA pIsTA DEL NosTRo pAEsE

CAmpIoNATo DI soCIETà AssoLuTo mAsChILE E fEmmINILE - fAsE REGIoNALE
sARANNo pREsENTI ALCuNI DEGLI ATLETI pIù foRTI D’ITALIA

Insieme a loro gareggeranno anche gli atleti della nostra società

Due giorni intensi in cui si disputeranno
tutte le specialità dell’atletica leggera2

MATTEO GALVAN
campione europeo indoor della 4x400 a Torino 2009

La squadra maschile dell’AssiNdusTriAspOrT di pAdOVA, vincitrice della 
Finale nazionale A ORO nel 2008 e quindi detentrice dello scudetto nazionale.
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ATLETICA A BovoLoNE
uNA DELLE pIù ImpoRTANTI GARE NAzIoNALI sI svoLGERà suLLA pIsTA DEL NosTRo pAEsE

CAmpIoNATo DI soCIETà AssoLuTo mAsChILE E fEmmINILE - fAsE REGIoNALE
sARANNo pREsENTI ALCuNI DEGLI ATLETI pIù foRTI D’ITALIA

BovoLoNE, 4/5 LuGLIo 2009
ImpIANTI spoRTIvI DI vIA BELLEvERE

La squadra maschile dell’AssiNdusTriAspOrT di pAdOVA, vincitrice della 
Finale nazionale A ORO nel 2008 e quindi detentrice dello scudetto nazionale.

MAGdELiNE MArTiNEZ
bronzo ai Campionati del 

Mondo di Parigi 2003

FidAL
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A MATTEO DE CARLI
IL PREMIO CONSOLINI”2008

Matteo è stato premiato il 31 marzo 2009 presso le Corti Venete di
S. Martino Buon Albergo come miglior promessa veronese nell’Atletica.

Nel	1997	a	Giuliana	Guarda	veni-
va	assegnato	il	premio	Consolini	
per	 i	 risultati	 ottenuti	 nel	 1996.	

Un’occasione,	per	lei	e	per	noi	dell’Atle-
tica	Bovolone,	veramente	speciale.	Per	
la	 prima	 volta	 ad	 un’atleta	 cresciuta	
nella	nostra	squadra	veniva	conferito	il	
prestigioso	 riconoscimento	 e	 tutti	 noi	
ne	 eravamo	 fieri	 e	 felici.	 Scorrendo	 le	
righe	dell’articolo	che	avevo	scritto	per	
il	giornalino	dell’epoca	rileggo	tra	l’altro:	
“Non	sarà	facile	per	noi	vincere	un	altro	
“Consolini”.	Ma	anche	se	ciò	non	av-
verrà	questa	resta	una	tappa	importan-
te,	che	servirà	da	esempio	e	darà	nuovi	
stimoli	agli	atleti	futuri”.
Sono	 passati	 dodici	 anni	 e	 non	 solo	
si	è	 riusciti	 a	ottenere	un	altro	premio	
Consolini	 (Andrea	 Nadali	 nel	 2008	
per	 la	 stagione	 2007)	 ma,	 addirittura,	
e	 questo	 per	 il	 secondo	 anno	 conse-
cutivo,	 un	 ulteriore	 riconoscimento,	 e	
questa	volta	per	Matteo	De	Carli.	Che	
cosa	dire?	Per	noi	sono	stagioni	di	gran-
de	 festa	e	di	 impegno	nel	 sostenere	 i	
giovani	 della	 nostra	 zona	 nella	 pratica	
dell’Atletica	Leggera.	Per	Matteo	que-
sto	rappresenta	nuova	linfa	nel	cercare	
di	misurare	 i	 propri	 limiti	 con	 l’applica-
zione	e	la	passione	che	ci	mette	tutti	 i	
giorni,	con	grande	cuore,	quando	viene	
sul	campo	ad	allenarsi.	Da	quest’anno	
sarà	tutto	più	difficile	in	quanto	Matteo	
è	entrato	a	far	parte	del	mondo	del	 la-

voro.	 E’	 uno	 dei	 migliori	 atleti	 d’Italia,	
ma	per	l’Atletica,	e	in	special	modo	nel-
le	prove	multiple,	non	ci	sono	soldi	da	
guadagnare.	E	non	parliamo	di	un	livello	
vicino	a	quello	del	calcio,	ma	almeno	di	
un	minimo	vitale.	Oggi	nel	nostro	sport	
la	massima	aspirazione	è	uno	stipendio	
regolare	 se	 si	 riesce	 ad	entrare	 come	
atleta	 nei	 gruppi	 sportivi	 militari.	 Ma	 i	
decatleti	non	sono	ricercati	e	Matteo	è	
rimasto	 fuori.	 Il	 decathlon	necessita	di	
lunghi	e	duri	allenamenti,	e	orami	non	è	
più	possibile	per	lui	seguire	questa	stra-
da.	Peccato!	Faremo	tutto	ciò	che	sarà	
possibile	per	migliorare.	
Un	pensiero	di	ringraziamento	va	ai	ge-
nitori	 di	Matteo,	 che	 lo	hanno	sempre	
sostenuto	con	entusiasmo	nella	pratica	
sportiva,	 anche	 in	 alcuni	 momenti	 dif-
ficili;	un	grazie	anche	al	suo	allenatore	
Maurizio	 Baschieri,	 che	 nonostante	 la	
distanza	 (abita	 infatti	 a	Verona)	ha	sa-
puto	 insegnargli	 con	 pazienza	 anche	
le	gare	 tecnicamente	più	difficili.	 Infine	
grazie	anche	alla	Bentegodi	di	Verona,	
società	per	cui	gareggiano	tutti	i	nostri	
atleti	al	di	sopra	dei	16	anni,	per	 la	di-
sponibilità	 dimostrata	 nel	 valorizzare	 i	
risultati	ottenuti	da	Matteo,	coprendo	le	
spese	delle	trasferte	e	dei	materiali	ne-
cessari	per	gareggiare	(scarpe	speciali,	
divisa,	ecc…)	con	lo	sprono	a	poter	in	
futuro	fare	qualcosa	di	più	e	di	migliore	
per	i	nostri	atleti	più	bravi.<

5Matteo riceve il premio da Pierluigi Tisato, presidente del Gruppo sportivo Veterani veronesi e l’assessore allo sport del comune di Verona Sboarina.

 di Giorgio Mantovani

5Maurizio Baschieri riceve il premio 
riservato all’allenatore.

5Matteo De Carli seduto insieme
a Paola Pezzo e Damiano Cunego.

5Matteo De Carli con il proprio 
allenatore, Maurizio Baschieri.

N.B. Il premio CONSOLINI viene assegnato 
annualmente in ricordo del grande campio-
ne al miglior atleta Veronese di età massima 
di 19 anni.
Adolfo Consolini nacque a Costermano il 5 
gennaio 1917. Fu Campione Olimpico di lan-
cio del disco nel 1948 a Londra e secondo 
classificato ad Helsinky nel 1952. Stabilì per 3 
volte il primato mondiale della specialità: nel 

1941 con mt. 53,34; nel 1946 con mt. 54,23; nel 1948 con mt. 
55,33. Tre volte campione Europeo di lancio del disco: nel 1946, 
nel 1950 e nel 1954. Amato da tutti, compreso i giornalisti, fu 
soprannominato “il gigante buono”, tanta era la sua disponibi-
lità e umiltà nello stare con gli altri. 
Morto improvvisamente a soli 52 anni, nel 1969, per un attacco 
di epatite fulminante, ha lasciato per tutti noi un’eredità im-
portante. Un solo esempio: era contadino; aiutava il padre nei 
campi. Nei primi anni di attività (cominciò a fare atletica a 19 
anni), andava ad allenarsi in bicicletta al vecchio stadio Bente-
godi, partendo alle 6 di mattina, per poi ritornare nel pomerig-
gio a lavorare nei campi.
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E	siamo	arrivati	alla	quarta	edizione!	
La	 BOVOLONISSIMA,	 staffetta	
6x20	 minuti.	 Certamente	 è	 stata	

preparata	nel	migliore	dei	modi.	
Forti	 anche	 delle	 esperienze	 passate,	
che	ci	hanno	sempre	insegnato	qualco-
sa,	quest’anno	sembrava	che	nulla	po-
tesse	andare	storto.	In	effetti		l’organiz-
zazione,	coordinata	da	Claudio	Turco	e	
dal	gruppo	dei	fondisti,	ha	dato	il	meglio	
di	 sé:	 la	 pista	 e	 le	 attrezzature	 perfet-
te,	 l’assistenza	 agli	 atleti	 completa,	 la	
segreteria	pronta	a	qualsiasi	evenienza.	
Cos’altro	mancava?				
Ma	non	tutte	le	sfide	si	possono	vince-
re.	Quella	con	 il	 tempo,	quella	no,	non	
si	 poteva.	 E	 il	 tempo	 si	 è	 manifesta-
to	 in	 tutta	 la	 sua	 potenza,	 inclemente,	
con	vento	e	pioggia	che	hanno	messo	
a	 dura	 prova	 tutti	 noi.	 Eppure	 tutto	 ha	
funzionato,	e	siamo	contenti	di	questo.	I	
concorrenti	hanno	espresso	il	meglio	di	
quanto	 potevano	 fare;	 l’organizzazione	
ha	portato	a	termine	un	compito	diffici-
le;	ma	questa	esperienza	ci	ha	regalato	
la	 grande	 soddisfazione	 di	 sentirci	 tut-
ti	uniti	nel	fare	cose	belle	per	la	nostra	
Atletica	Selva	Bovolone.<

BOVOLONISSIMA
A

Bovolone, 26 aprile 2009

3L’Atletica Selva 
Bovolone “A” alla 
premiazione.

3Simone
Raffagnini

Giuseppe Dal Bosco 
è stato il migliore dei 

nostri atleti4

5La partenza della quarta batteria: col numero 4 
Gianni Bruzzi e col 18 Luca Menegatti.
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CLASSIFICA A SQUADRE MASCHILE
nome media oraria

1° I Lumaconi di Tito 18,9525
2° GS Atl. Valchiampo B 18,9033
3° Fioi Running Team 18,6408
4° Run Sport Rovereto 18,6257
5° ASD KM Sport Verona 18,5383
10° Atl. Selva Bovolone A 17,6794
17° Atl. Selva Bovolone B 16,2909

CLASSIFICA A SQUADRE FEMMINILE
1° Atl. Insieme New Foods 16,0595
2° Podistica Correggio 14,6624
3° Crus Ottica Pedersano 14,2365
4° Podistica Finale Emilia 13,3004
5° GS Mombocar 12,0510

CLASSIFICA INDIVIDUALE  MASCHILE
nome squadra media oraria

1° Diego Gaspari I Lumaconi di Tito 19,600
2° Khalid En Guady Atl. Rebo Gussago Brescia 19,490
3° Massimo Tocchio I Lumaconi di Tito 19,429
3° Karim Abdeddine Virtus Emilsider Bologna 19,429
5° Gil Pintarelli Run Sport Rovereto 19,352

IN DETTAGLIO I RISULTATI DEI NOSTRI ATLETI
19° Giuseppe Dal Bosco Atl. Selva Bovolone A 18,701
31° Gianni Bruzzi Atl. Selva Bovolone A 18,476
54° Simone Raffagnini Atl. Selva Bovolone A 17,778
60° Michele Nadali Atl. Selva Bovolone A 17,561
67° Simone Garofolo Atl. Selva Bovolone B 17,170
78° Marcello Vaccari Atl. Selva Bovolone A 16,968
96° Ilario Bissoli Atl. Selva Bovolone B 16,634
98° Fabio Isoli Atl. Selva Bovolone A 16,593
102° Luca Menegatti Atl. Selva Bovolone B 16,511
105° Gianni Bissoli Atl. Selva Bovolone B 16,484
114° Paolo Lanza Atl. Selva Bovolone B 16,271
184° Marco Contado Atl. Selva Bovolone B 14,717

CLASSIFICA INDIVIDUALE FEMMINILE
1° Sonia Lopes Atl. Insieme New Foods 17,143
2° Rosa Alfieri Podistica Correggio 16,417
3° Stefania Disconzi Atl. Insieme New Foods 16,377
4° Barbara Bressi Podistica Correggio 16,180
5° Ilaria Benetti Atl. Insieme New Foods 16,064

5L’Atletica Selva Bovolone “B” riceve il premio.

Fabio Isoli

Premio speciale “Memorial 
Alessandro Micheletti” al miglior 

frazionista della provincia di 
Verona, consegnato da Antonella 

Salan, moglie del grande 
corridore, a William Mascalzoni 

del GS Valchiampo “B”.
4

Simone Garofolo 
ha corso una 

grande frazione.4
Marco Contado
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Ilario Bissoli

Gianni Bissoli

3Marcello Vaccari 
ha sfiorato i 17 km 
orari di media.

5
Michele Nadali 

ha corso bene la 
sua frazione.

Paolo Lanza

Luca Menegatti, il più 
giovane tra i nostri.
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